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Ore 16.00 Mostra Di Pittura
“Lo sguardo”

La pittura nella storia dell’arte rappresenta l’espressione di uno “sguardo interiore”, che appartiene 
a ciascun essere umano, in grado di decodificarne e reinterpretarne l’esistenza.

Tutti i più grandi pittori hanno comunicato emozioni infinite, che le parole da sole non avrebbero 
saputo contenere.

La vita, la morte, la malattia, il dolore, la gioia e la sofferenza , tutti i più profondi sentimenti cadenzano 
le vicende umane.

Ogni istante dell’esistenza umana, anche il più buio, quando tradotto in dipinto, esprime e trasmette 
il vissuto e il dramma dell’artista a chi osserva e sa ascoltare la propria condizione di fragilità umana. 
L’opera pittorica è infatti in grado di comunicare e tradurre una infinità di emozioni, usando solamente 
i pochi colori dell’arcobaleno.

Concerto per flauto viola e arpa
“Il sogno francese”

Eseguito da tre musicisti del Teatro della Scala di Milano
Mel Bonis (1858-1937)
Scènes de la forêt
Nocturne - A l’aube - Invocation - Pour Artémis
Compositrice considerata molto promettente già al tempo degli studi di composizione, Mel Bonis 
compose il trio Scènes de la forêt nel 1928 inizialmente per flauto, corno e piano; la versione per 
flauto, viola e arpa è probabilmente un richiamo della Sonata per flauto viola e arpa di Claude Debussy, 
di cui Mel Bonis era stata compagna di studi.

Camille Saint Saëns (1835-1921)
Fantasia op. 124
Questa Fantasia, composta nel 1907, originariamente per violino e arpa, dedicata a Marianne e 
Clara Eisler, è un brano che presenta diversi quadri senza soluzione di continuità, alternando visioni 
oniriche sottolineate dalla presenza della scala esatonica, con squarci di virtuosismo.

Claude Debussy (1862-1918)
Sonata (1915)

Pastorale - Interlude - Final
Benchè questa composizione sia eseguita da tre strumenti, Debussy scelse di denominarla non Trio, 
bensì Sonata , riferendosi probabilmente al modo in cui gli strumenti sono in rapporto tra loro; infatti 
specialmente il flauto e la viola sono trattati spesso come se fossero un solo strumento dotato di 
molteplici timbri e sonorità.

Ensemble “Soli Deo Gloria”
Gianni Biocotino flauto, Marco Giubileo viola, Antonio Ostuni arpa
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